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[ PAC ] Agea ha ufficializzato gli importi definitivi per agrumi e pomodoro da industria

Titoli assegnati dalla Riserva
Aumentano le medie regionali
[ DI ANGELO FRASCARELLI ]

Definiti

i nuovi valori.

Forti differenze

tra le 12 zone

omogenee.

Favorite

le circoscrizioni

di pianura

C on la Circolare n.
ACIU.812 del
18.05.2009, Agea ha

comunicato ufficialmente il
valore dei titoli definitivi
per i settori degli agrumi e
del pomodoro da industria,

del 18 maggio 2009, Agea
ha reso noto il valore delle
medie regionali dei titoli
(art. 2 del DM n. D/118 del
24 marzo 2005) e le relative
modalità di calcolo.

Tali valori sono validi
per alcune fattispecie della
riserva nazionale, tra cui i
“nuovi agricoltori”, agri­
coltori che hanno iniziato

l’attività agricola dopo il
periodo di riferimento e
che hanno fatto richiesta di
accesso alla riserva nazio­
nale.

Il Decreto Mipaf n°
D/118 del 24 marzo 2005
aveva fissato 12 zone omo­
genee su cui calcolare le
medie regionali, suddivi­
dendo l’Italia in base alle

validi per il 2008­2010.
La suddetta Circolare

Agea stabilisce anche i cri­
teri per l’aggiornamento
del valore dei titoli registra­
ti nel Registro nazionale dei
titoli.

Contemporaneamente
alla comunicazione dei tito­
li definitivi, con la stessa
Circolare ACIU.2009.812

[ FIG. 1 ­ VALORE MEDIO DEI TITOLI ASSEGNATI DALLA RISERVA

circoscrizioni geografiche
(Italia settentrionale, cen­
trale, meridionale ed insu­
lare) e all’altitudine (pianu­
ra, collina, montagna).

All’interno delle 12 zone
omogenee sono state calco­
late le medie regionali del
valore dei titoli da assegna­
re tramite la riserva.

La media regionale è da­
ta dal rapporto tra:

­ il totale dei pagamenti

diretti percepiti da tutti gli
agricoltori nel periodo di
riferimento nella zona
omogenea (escluso il pre­
mio alla macellazione e i
premi supplementari delle
carni bovine) e

­ il totale delle superfici
eleggibili a seminativo di­
chiarate a premio più tutta
la superficie foraggera del­
la zona omogenea.

Le nuove medie regio­

nali sono previste in au­
mento, in quanto è aumen­
tato l’ammontare dei paga­
menti diretti disaccoppiati,
a seguito dell’entrata in vi­
gore della riforma dell’or­
tofrutta (pomodoro e agru­
mi).

Le nuove medie regio­
nali del valore dei titoli si
applicano a partire dal
2008; pertanto i titoli asse­
gnati dalla riserva naziona­

le nel 2008 saranno pagati
sulla base dei nuovi valori.

[ AUMENTA IL VALORE
Tali medie saranno ap­

plicate a tutti gli agricoltori
che hanno fatto domanda
di accesso alla riserva na­
zionale, non solo a quelli
del 2008 e 2009. Pertanto gli
agricoltori che avevano ri­
cevuto i titoli da riserva nel
2005, 2006 e 2007 usufrui­
ranno di un aumento del
valore dei loro titoli.

Il valore medio regionale
dei titoli varia moltissimo
da zona a zona, da 353,29
euro/ha nell’Italia meridio­
nale pianura a 59,32 euro/
ha nell’Italia settentrionale
montagna (tab. 1, figura 1).

[ NEL 2010
L’aumento del valore dei ti­
toli, generato dall’ultimo ri­
calcalo, premia soprattutto
le zone omogenee dell’Ita­
lia meridionale e settentrio­
nale dove si concentra la
produzione di agrumi e po­
modoro da industria. Nel
2010, il valore medio dei ti­
toli aumenterà ulterior­
mente per effetto dell’en­
trata a regime della riforma
dell’ortofrutta e del disac­
coppiamento del premio al­
la qualità del grano duro. n

[ TAB. 1 – MEDIE REGIONALI DEI TITOLI (EURO)

ZONA ALTIMETRICA VALORE
2005

VALORE 2006
E 2007

VALORE 2008
E 2009

AUMENTO
VALORE

ITALIA SETTENTRIONALE pianura 295,99 316,28 341,54 + 25,26

collina 158,63 168,82 183,3 + 14,48

montagna 55,51 58,23 59,32 + 1,09

ITALIA CENTRALE pianura 243,46 250,35 272,81 + 22,46

collina 192,89 225,64 235,37 + 9,73

montagna 89,17 102,75 106,44 + 3,69

ITALIA MERIDIONALE pianura 205,15 445,82 507,1 + 61,28

collina 185,04 325,17 353,29 + 28,12

montagna 116,76 199,63 208,72 + 9,09

ITALIA INSULARE pianura 115,37 151,41 211,04 + 59,63

collina 91,00 109,21 136,78 + 27,57

montagna 86,07 96,80 102,37 + 5,57

P erde ettari il mais, mentre aumen­
tano sensibilmente le superfici in­

vestite a semi oleosi nel 2009. E' quanto
emerge dalle stime Ismea sulle semine
primaverili in Italia, realizzate in collabo­
razione con l'Unione seminativi.

Per il mais, l'Istituto prevede complessivamente una superfi­
cie di 905 mila ettari circa, in calo del 9% rispetto al 2008.

Al contrario crescono nelle campagne italiane le aree desti­
nate alle oleaginose. L'Ismea, al riguardo, stima più di 204 mila
ettari seminati a soia e 143 mila abbondanti a girasole.

I nuovi orientamenti degli agricoltori sono stati influenzati,
nel caso del mais, dalla dinamica dei prezzi, complessivamente
deludente, e dall'andamento climatico sfavorevole, caratteriz­

[ STIME SEMINE
Oleaginose
boom

zato da piogge in­
tense e persistenti
durante il periodo
delle semine.

La soia ha in­
vece beneficiato
degli aumenti dei
prezzi sul mercato
internazionale, de­
terminati dalla ri­
duzione dei raccol­
ti in Sudamerica, mentre i maggiori investimenti a girasole
hanno compensato, in parte, il calo delle superfici a grano duro
registrato quest'inverno. n T.V.
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